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rogazione, entrare in molti particolari a que-
sto proposito ; assicuro però l'onorevole Bale-
streri che studierò accuratamente la questione. 

Balestrerò. Terrò a memoria le parole dette 
dall'onorevole ministro ; intanto gli racco-
mando caldamente di far prevalere, al più 
più presto possibile, il concetto della bolletta 
di cauzione. 

Presidente. Verrebbe ora una interrogazione 
dell'onorevole Imbr iani al ministro dell' in-
terno, ma questi non è presente. 

Deliberazione circa l'esame d'un disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole Cavalli lia facoltà 

di parlare.-
Cavalli. Nella seduta di questa mat t ina ho 

fatto una proposta, che, giustamente, il pre-
sidente mi ha invitato a ripetere oggi. 

Ho proposto che il disegno di legge per 
l 'abolizione del dazio di uscita per le sete 
greggie sia mandato alla Commissione del 
bilancio; la quale, essendo invi ta ta ad esa-
minare note di variazioni relat ivamente ai 
r isparmi da cercarsi in rapporto a quella aboli-
zione, potrebbe durante le vacanze esaminare 
il disegno di legge essendo urgente che sia 
esaminato e discusso dalla Camera prima della 
fine di maggio. 

Presidente. L'onorevole ministro delle fi-
nanze ha facoltà di parlare. 

Colombo, ministro delle finanze. Non ho al-
cuna difficoltà ad accettare ciò, che l'onore-
vole Cavalli domanda. E benissimo compe-
tente la Giunta del bilancio a r iferire sul 
disegno di legge per la abolizione dei dazi 
di uscita sulle sete. Se la Camera consente, 
10 non mi oppongo. 

Presidente. L'onorevole Cavalli chiede che 
11 disegno di legge sulla abolizione del dazio 
di uscita sulle sete sia deferito all 'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

Chi approva questa proposta, alla quale 
non si oppone l'onorevole ministro, è pregato 
di alzarsi. 

{La Camera approva). 

Deliberazione sul!'ordine del giorno. 
Presidente. L'ordine del giorno recherebbe 

lo svolgimento di una proposta di legge del-
l'onorevole Mestica; ma l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione scrive che non può 

recarsi all 'odierna seduta, essendo t ra t tenuto 
nell 'al tro ramo del Parlamento. 

Si stabil irà poi il giorno in cui sarà svolta 
questa proposta di legge. 

Mestica. Poiché l'onorevole ministro è oc-
cupato in Senato, prendo atto della dichia-
razione dell'onorevole presidente, per lo svol-
gimento della mia proposta in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge sull'esercizio dei 
telefoni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge sull 'esercizio 
dei telefoni. 

Questo disegno di legge, già approvato 
dalla Camera, ora r i torna dal Senato con 
alcune modificazioni. La Camera ha sott'occhio 
i due testi. I l testo del disegno di legge ap-
provato dal Senato è quello su cui cade la 
discussione odierna. L'onorevole Torrigiani, 
presidente della Commissione, assume anche 
le funzioni di relatore. L'onorevole Pascolato, 
sotto-segretario di Stato per le poste e pei 
telegrafi, assiste alla discussione. 

Si dia let tura del disegno di legge: 
B'Ayaia-Valva, segretario, legge: (Ve Ristam-

pato n. 121-c). 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo . 

alla discussione degli articoli. 
« Ari:. 1. E libero a chiunque di stabil ire 

per proprio uso esclusivo comunicazioni tele-
foniche nei propri fondi, purché i fili non 
passino sopra o sotto il suolo pubblico o la 
proprietà altrui. 

« Nessun'altra comunicazione telefonica può 
essere stabil i ta senza chiedere ed ottenere la 
concessione del Governo. 

« I modi e le forme per domandare ed ot-
tenere queste concessioni saranno fìssati nel 
regolamento. » 

Metto a part i to quest'articolo. 
(E approvato e sono successivamente appro-

vati senza discussione i seguenti articoli fino al 4 
inclusivamen te). 

« Art. 2. La concessione potrà essere revo-
cata in caso d' inosservanza degli obblighi con 
essa imposti e delle disposizioni della presente 
legge. 

« Quando ha luogo questa revoca della con-
cessione n iun diri t to spetta al concessionario 


